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L'esclusione	da	una	gara	d'appalto	per	ragioni	formali	può	essere	disposta	sulla	base	di
inequivocabili	precetti	contenuti	negli	atti	di	gara	(bando,	lettera	di	invito),	come	la	scrupolosa
indicazione	dell'adempimento	formalmente	richiesto	e	l'altrettanto	precisa	indicazione	della
sanzione	comminata,	per	cui,	solo	in	mancanza	di	una	sufficiente	chiarezza	nei	dati	in	questione,
risulterebbe	illegittima	l'esclusione	di	un'impresa	disposta	dall'amministrazione	appaltante,
dovendo	semmai	questa	disporre	un'integrazione	documentale	al	fine	di	verificare	il	possesso
dei	requisiti	richiesti	a	pena	di	esclusione,	poiché,	una	volta	inserita	una	determinata	clausola	in
un	bando	di	gara,	la	p.a.	non	può	esimersi	dal	rispettarla,	dovendo	garantire	la	par	condicio	per
tutti	i	concorrenti:	quando	gli	oneri	di	produzione	documentale	siano	richiesti	a	pena	di
esclusione	dalla	lex	specialis	di	gara,	una	volta	constatatane	l'omissione,	la	stazione	appaltante
deve	trarne	le	conseguenze	in	punto	di	esclusione	del	soggetto	cui	esse	siano	addebitabili.


